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Addetti 
e salari 

I numeri 
della P.a 

- ( 

euro 
Con Il blocco 
dei contratti 

esteso anche 
al 2015 in media 

un lavoratore 
del settore 

pubblico 
in cinque anni 
ha perso poco 

meno 
di 5 mila euro, 

circa il 10% 

milioni 
I dipendenti 

pubblici 
inte ressati dal 

blocco: il grosso 
degli stipendi si 

colloca in una 
fascia compresa 

tra i 2000 ed i 
4500 euro. Più si 

sale la scala 
gerarchica e più 

il blocco pesa 

9000 
euro 

Secondo la egia 
gli statali guada· 

gn~no quasi 
duemila euro 

all'anno In più 
rispetto ai dipen· 
denti privati. Nel 

2014 i primi 
hanno portato a 

casa 34.286 
euro, i secondi 

32.315 euro 

Che quel blocco prima o 
poi dovesse saltare, Pa­
lazzo Chigi e Tesoro lo 

sapevano già. Ma dopo la re· 
cente decisione della Corte 
costituzionale sulle pensioni, 
il tlmore di una nuova pro­
nuncia con effetti retronttivi 
era altissima. Piaccia o no, sei 
giudici della Consulto avesse, 
l'O imposto la restituzione dei 
mancati aumenti di quasi set· 
te anni ai dipendonti pubblici, 
si sarebbe aperta una fa lla da 
oltre So miliardi di euro, con 
conseguenze Imprevedibili 
sulla tenuta dell'Italia sul 
mercati internazionali. La 
Corte stavolta si è attenuta al 
principio di prudenza, e ad 
un vincolo - quello del nuovo 
articolo 81 della Costituzione 
- che oggi impone Il pareggio 
di bilancio. Molti costituzio­
nalisti sostengono che quan­
do in gioco ci sono i diritti 
fondamentali Don c'è bilancio 
che tenga. Ed è pe,' questo 

La Corte Costituzionale sblocca 
gli stipendi dei dipendenti statali 
"TI congelamento dei contratti è illegittimo". Ma la sentenza non vale per il passato 
Lo Stato evita illl maxi-buco da 35 miliardi. I sindacati: riparta subito il confronto 
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Sei righe di <omunleato per 
chiudere la questione del bloc­
co degli aumenti neUa pubblica 
nmminlstrD~ione, Dopo due se .. 
duta di COm .. ·o di consiglio la 
Corte Costituzionale Ieri ha de· 
ciso: il blocco degl! aumenti In 
vigore dol 2010, Introdotto dol 
governo Berlusconi e poi relte­
roto da Monti, il illegittimo. Ma 
la pronuncia, che avrebbe potu­
to provocare un buco monstre 
nel conti pubblici, stimato dol· 
l'Avvocatura dello Stato In al· 
meno go miliardi di euro. non ha 
valore retronttivo. Bensì decor­
re daUa pubblicazione deUa 
sentenza. E in pratica assesta 
un colpo al cerchio ed uno alla 
botte, dando sI ragione al slnda· 
cati che avevano presentnto i ri­
corsi senza però mettere nel 
guaI il governo. come invece è 
nwenuto con la recente senten­
za sul blocco degli Dumenti del­
le pensioni. Come spiega l'ex 
presidente della Consulta, Ce· 
sare Mirabelli. i giudici hanno 
dichiarato illegittimo «il pro­
trarsi del blocco dei contratti. 
utilizzando um\ formula che in­
dica non l'illegittImità origina· 
rin della norma ma una illegitti­
mità soprawcnuta». 

Il flash mob degli statali davanti alla sede della Corte Costituzionale a Roma 

Sindacati all'attacco 
) dettagli sI conosceranno solo 
fra cUversc settimane quando la 
Consulta pubblicherà l'into,'o 
dispositivo, ma i sindacali sono 
già partiti loncla in l'est •. Tutte 
le sigle, da Cgll, Clsi e Uil aUe or· 
ganlzzazionl del pubblico impie. 
go, sollecitano una immediata 
ripresa del confronto per rar ri­
partire la macchina dei rinnovi 
a favore degli oltre 8 milioni e 
SOO mila dipendenti della Pa. 

Aff~rma Susanna Camusso 
(CgII ): <li governo farebbe bene 
domani n chiamm'e le organiz­
zazioni di categoria e comincia­
re a discutere del rinnovo dei 
contratti e della soluzione di 
molti temi». Atunl Maria Furlan 
(Clsl): .Ora non ci sono più alibi 
e scuse, Dopo questa sentenza 
sacrosanta e giusta speriamo 
che il govemo sani questo IIvtli_ 
ntIs" inaccettabile aprendo su­
bito la trattativa, come si fa In 
tutti i Paesi civili del mondo d<>­
ve lo Stato datore di lavoro rin­
nova l contratti con i p,'oprl di­
pendenti .ttraverso Il dialogo 
coi sindacati». Carmelo Barba-

gallo (VII ): «II govemo ci convo­
chi Immediatamente, non c'è da 
aspettare un minuto in pIù degli 
anni che abbiamo già perso». 

Sul tavolo i sindacati metto­
no owiamente anche il recupe­
l'O del potere di Dcquisito perso 
durante il blocco. II «mal tolto. 
come lo chiama Bargaballo. «È 
un diritto che dobbiamo e vo­
gliamo esel'citare nelle forme @ 

nei modi che potranno scaturi~ 
re dal confronto, per restituire 
allavorotol'l del pubblico impie­
go Il potere d'acquisto perduto 
in questi ànnh>. 

La questione del congela­
mento degU aumenti era stata 

Dipendenti 
pubblici 

(bloccati da l 2011) 

(osl gli stipendi 
RETRIBUZION I MEDIE LORDE IN EURO 

20.295 1995 19.147 

+68,9% I • I j 2010 

sollevata davanti (lI tribunale 
di .Roma da lla Flp.Cse e davano 
ti a quello di .Ravenna da un 
gruppo di lavoratori. Ai vari 
giudizi sI erano poi associati 
ancbe Gilda, Confad ir, Flall' e 
Confsal. Secondo le stime In 
medJa in questi nnni un dipen­
dente pubblico ha perso circa 
Il 9·10% della p,·oprl. busta pa· 
ga: in pratica da un minimo di 2 
mUa s ino ad un massimo di ciI'· 
ca 10 mila eUl'O in meno oll'an· 
no n testa. 

Il costo dei rinnovi 
Una eventuale tOl'IU\ta di l'inno­
vi contrattuali, posto che ogni 

+68,8% 

L < , - J -1,10/0 34.286 32.315 · .,' +6,2% 
:~ : ,.J '.'. • ... ~ 

2014 

Fonl~: Cilia Mestrt su dat i Istet 

Palazzo Chigi deve sedersi al tavolo 
Mano libera sull'entità degli aumenti 
Nei documenti del governo la previsione di spesa: 1,6 miliardi nel 2016 

7 
anni 

Il tempo 
t rascorso 

dalla 
scadenza 

Ma nel pieno di una nuova tem­
posta europea causata dalla vi­
cenda greca, l'Ita lia sarebbe 
stata in grado di reggere l'ondo 
d'urto di una sentenza di quel­
le proporzioni? In questi giorni 
negli uffici deUo Consulto la 
tin"1:lnrln j:I .. 11:'1 <;11"1''11''1 r.,"+ .. ~ ... 

la storia, i giudici italiani han-
00 scelto la via greca: pochi 
giorni fa, era l' ll giugno, la Co)"­
te dei Conti dlAtene ha senten· 
zioto la llIeglttlmltà dei tagli al­
le pensioni decise nel 2012 I ma 
allo stesso tempo ba detto che 
..... ~II .. , 1 ... 1 .. 1 __ - _ -_ _ ,. 

t,;) 
miliardi 
Il vaiore 

di ogni punt o 
di Inflazione 

'1 - ...:_ .. _ ._ 

unanlme · è quella della . illeglt· 
timitò soprawenutn». Il blocco 
del contratti - dicono i giuclici -
ha avuto ragion d'essere fino a 
ieri, Da domani Il governo ~ te~ 
nuto O rispettarE! gli accordi 
collettivi e a sedersi al tavolo 

punto di Inflazione vale circn l,6 
mll1ardi, solo fino a pochi anni 
fa sarebbe costato molto caro al 
governo. Rcnzi, In questa ocell­
sia ne, oltre a non avere obblighi 
espliciti su l pregresso, può be­
neficial'e di un'inflazione molto 
contenuta. Tant'è che nell'ulti­
mo Defaveva ipotlzzat.o di stan­
ziare 1,7 miliardi per i 2016 e 4 
pe,' il 2017. Diverso il roglona. 
mento sugli arreb'ati perché 
partendo dal 2010 In 5 anni bi· 
sognerebbe conteggiare alme­
no 8 punti e mezzo di Inflazione 
in più. il conto crescerebbe in 
maniera esponenziale, ma il go­
verno fa rI! di tutto pe,' evitarlo. 

pott-ebbe anche decidere di 
concedere un rinnovo El costo 
ze ro, con risparmi da indivi­
duare nello stesso bilancio del­
la pubblica amministrazione o 
solo sulla base di un pdncipio 
di merito, O.nora negato. «Quel­
lo della illegittimità sopravve· 
nuta è un concetto già previsto 
da vecchie sentenze», spiega 
l'ex presidente Giuseppe Te­
sau ro. Pietro !chino sostiene 
che rimuove un d1v1eto, non 
istituisce l'obbligo a contratta· 
re. TeSSUTO non è d'accordo: 
«Mi pare UDO sofisticazione, il 
senso della sentenza è chiaro. 
Allo stesso ternpo non produce 
nessun automntlslno di spesa». 

A questo punto il governo è 
politicamente vincolato a trat­
tare, e dunque a trovare i fondJ 
per un rinnovo. Ma a distanza 
di oltre sette anni dali" scaden­
za dell'ulti.mo contratto - era il 
2009 · era inevil:abile che acca· 
desse. Il governo ne era consa­
pevole: basta dare una occhiata 
all 'ultimo Documento di econo­
mia e finanza. Pur non stan­
ziando un euro per il nuovo 
contratto, le tabelle ipotlzzano 
un pOSSibile aumento della spe­
sa per 1,6 miliardi nel 2016, 4) 
nel 2017, 6,6 nel 2018. Il proble­
ma è cbe ad oggi, con i pesanti 
tap:1i di SDe~a (di eri mlllJlrcm fll-


